
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

COLLETTA

O Padre, che ci hai chiamati a regnare con
te nella giustizia e nell'amore, liberaci dal
potere delle tenebre perché, seguendo le
orme del tuo Figlio, possiamo condividere
la sua gloria nel paradiso. Egli è Dio, e vive
e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura                         2Sam 5,1-3
Dal secondo libro di Samuèle
In quei giorni, vennero tutte le tribù d'Israele
da Davide a Ebron, e gli dissero: "Ecco noi
siamo tue ossa e tua carne. Già prima,
quando regnava Saul su di noi, tu conducevi
e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto:
"Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai
capo d'Israele"".

Vennero dunque tutti gli anziani d'Israele
dal re a Ebron, il re Davide concluse con loro
un'alleanza a Ebron davanti al Signore ed
essi unsero Davide re d'Israele.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                     Sal 121
R. Andremo con gioia

alla casa del Signore.
Quale gioia, quando mi dissero:
"Andremo alla casa del Signore!".
Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!
R. Andremo con gioia

alla casa del Signore.
È là che salgono le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge d'Israele,
per lodare il nome del Signore.
Là sono posti i troni del giudizio,
i troni della casa di Davide.
R. Andremo con gioia

alla casa del Signore.

II Lettura                          Col 1,12-20
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Colossési
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi
ha resi capaci di partecipare alla sorte dei
santi nella luce.
È lui che ci ha liberati dal potere delle
tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio
del suo amore, per mezzo del quale abbiamo
la redenzione, il perdono dei peccati.
Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito
di tutta la creazione, perché in lui furono
create tutte le cose nei cieli e sulla terra,
quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni, Principati e Potenze.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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Tutte le cose sono state create per mezzo
di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le
cose e tutte in lui sussistono.
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio, primogenito di quelli che
risorgono dai morti, perché sia lui ad avere
il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti
a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che
per mezzo di lui e in vista di lui siano
riconciliate tutte le cose, avendo pacificato
con il sangue della sua croce sia le cose che
stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei
cieli.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del
Signore! Benedetto il Regno che viene, del
nostro padre Davide!
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 23,35-43)

Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso
Gesù, il popolo stava a vedere; i capi invece
deridevano Gesù dicendo: "Ha salvato
altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio,
l'eletto".
Anche i soldati lo deridevano, gli si
accostavano per porgergli dell'aceto e
dicevano: "Se tu sei il re dei Giudei, salva te
stesso". Sopra di lui c'era anche una scritta:
"Costui è il re dei Giudei".
Uno dei malfattori appesi alla croce lo
insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te
stesso e noi!". L'altro invece lo rimproverava
dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu
che sei condannato alla stessa pena? Noi,
giustamente, perché riceviamo quello che
abbiamo meritato per le nostre azioni; egli
invece non ha fatto nulla di male".

E disse: "Gesù, ricordati di me quando
entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In
verità io ti dico: oggi con me sarai nel
paradiso".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo
giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle,
crocifissi insieme a Cristo nel Battesimo,
chiediamo nella preghiera che la sua luce
di risorto illumini ogni nostra afflizione.

Preghiamo insieme e diciamo:

Ricordati, Signore,
della tua misericordia



1. Per la Chiesa: viva il suo essere
minoranza, ora incompresa talora
perseguitata, come essere crocifissa con
Cristo insultato e deriso, preghiamo

Ricordati, Signore,
della tua misericordia

2. Per quanti si battono per la pace, la
giustizia, la difesa della vita: crocifissi con
Cristo nell'incomprensione sociale
perseverino nella fedeltà all'uomo,
preghiamo

Ricordati, Signore,
della tua misericordia

3. Per quanti soffrono nel corpo e nello
spirito: crocifissi con Cristo nel dolore siano
risollevati dalla sua parola che rinnova la
speranza, preghiamo

Ricordati, Signore,
della tua misericordia
4. Per i nostri fratelli e sorelle defunte:
godano la gioia dell'essere uniti a Cristo e
la pienezza della sua pace, preghiamo

Ricordati, Signore,
della tua misericordia

Ascolta, Padre, le nostre voci e manda lo
Spirito Santo a confermarci nell'unione al
Figlio tuo crocifisso e risorto. Egli vive e
regna nei secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Gesù, ricordati di me

quando entrerai nel tuo regno".
"Oggi sarai con me nel paradiso".

Un re diverso
Gesù è "re", in quanto dischiude nuove
strade, sulle quali gli uomini possono
incontrarsi e rispettarsi. Chi vuol dominare
è portatore di inimicizia, di lotta, di divisione;
chi invece sceglie di servire e di far crescere
l'altro, diventa veramente un re, non come
usurpatore, ma come promotore di vita.

Qui servire non significa semplicemente
essere caritatevoli. Vuol dire, piuttosto,
liberare l'altro: la carità ha il sapore
dell'assistenza, della benevolenza, mentre
la liberazione contiene l'impegno di
riconoscere la dignità dell'altro, di rispettarne
le differenze. Gesù è un re che ama,ma non
spegne le coscienze, anzi, le illumina e le
onora. Pure le nostre autorità, sia religiose
che civili, sono chiamate a vivere la regalità.
Secondo quale modello la interpretano?
Quello è semplificato da Gesù e dal Vangelo,
o quello che viene ricorrentemente
propostoci dalla logica umana?"I capi lo
deridevano dicendo: ha salvato gli altri salvi
sé stesso. Anche i soldati lo deridevano.
Per ben due volte leggiamo in questo passo
il termine "deridevano", prima riferito ai
capi e poi ai soldati. Questo verbo, così
crudo,rende bene la reazione sia del potere
politico-religioso che di quello militare alle
"provocazioni" di Gesù. I detentori di questo
potere rimangono scandalizzati dal
comportamento di Gesù. Egli si dichiara re
e Messia, eppure egli è lì impotente, senza
possibilità di difendersi e di ribellarsi. La
debolezza di Gesù era per tutti segno che
non poteva essere il Messia e tantomeno
Dio. Come può essere il Messia se non ha
forza, potenza, gloria? Dio è sempre stato
pensato così: come colui che può tutto. È
proprio vero che Dio è così?Certamente di
fronte a Lui dovremmo tacere, perché Egli
è inarrivabile, abita una luce inaccessibile.
Ma c'è chi, come Bonhoeffer, ha lanciato
una provocazione, prospettando un modo
diverso di concepire Dio. Egli affermava: "Il
Dio che è in noi, è il Dio che ci abbandona.
Dio è impotente e debole e appunto così ci
sta a fianco e ci aiuta". Scrive il filosofo
ebreo Levinas:"Dio non ci salva, crea
salvatori". Dio non vince gli ostacoli con la
sua potenza, ma responsabilizzando e
risvegliando l'uomo. Dio si affianca all'uomo
ma non lo sostituisce. Anche la chiesa
dovrebbe essere presente nel mondo non
per guidarlo ma per risvegliarne la
responsabilità. Questo vale per ciascuno di
noi di fronte agli altri.

Don Battista Borsato



23 Novembre 2025 - 30 Novembre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 22 ore 21 e domenica 23 ore 16.30: la compagnia "Oltre il sipario"

presenta la commedia: "Dopo il silenzio" - al Teatro
Martedì 25 ore 21: "Oscillazioni" spettacolo sul femminicidio al Teatro

Martedì 25 ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale
Martedì 25 ore 16: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (sala parrocchiale)

Martedì 25 ore 17.30: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Michelini)
Martedì 25 ore 18: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Baldi)
Martedì 25 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Frilli)

Mercoledì 26 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (sala parrocchiale)
Giovedì 27 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Sabato 29 e domenica 30: Mercatino natalizio organizzato dal "Roveto" (teatro)
Domenica 30 ore 9-16: Ritiro di Avvento con Simone Olianti

"Che cercate?" (Gv 1,38) Il discernimento spirituale: l'arte di seguire Gesù
e vivere una vita bella! (presso le Suore Oblate di Monna Tessa)

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state  € 927,35
Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

DOMENICA 23 NOVEMBRE   
CRISTO RE DELL'UNIVERSO 
2Sam 5,1-3; Sal 121;  
Col 1,12-20; Lc 23,35-43 

Ore   8.00: fam. Barsi-Miniati 
Ore 10.00: Domenico,Emanuela,Angiolo,Assunta 
Ore 11.30: Donatella, Vittorio 
Ore 18.00: Lino, Gino, Ida, Narciso, Pierina 

LUNEDÌ 24 NOVEMBRE   
Ss. Andrea Dung-Lac e c. 
Dn 1,1-6.8-20;Dn 3,52-56;Lc 21,1-4 

Ore   8.30: Fernando, Raffaele, Regina,  
                 Ugo, Andrea, Maggiorina 
Ore 18.00: 

MARTEDÌ 25 NOVEMBRE   
Dn 2,31-45; Dn 3,57-61; Lc 21,5-11 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

Ore   8.30: Pompeo 
 
Ore 18.00: Salvatore, Giuseppina 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE  
Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28;  
Dn 3,62-67; Lc 21,12-19 

Ore   8.30: sacerdoti defunti 
 
Ore 18.00: Iole, Galliano, Lio 

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE   
Dn 6,12-28;Dn 3,68-74;Lc 21,20-28 
A lui la lode e la gloria nei secoli 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 28 NOVEMBRE   
Dn 7,2-14; Dn 3,75-81; Lc 21,29-33 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

Ore   8.30: Roberto; Susi (viv) 
 
Ore 18.00: Rino 

SABATO 29 NOVEMBRE   
Dn 7,15-27;Dn 3,82-87;Lc 21,34-36 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

Ore   8.30: Maria Teresa 
Ore 18.00: Franco, Caterina, Giuseppe, 
                 Filomena, Sandro 

DOMENICA 30 NOVEMBRE  
I DOMENICA AVVENTO  
Is 2,1-5; Sal 121;  
Rm 13,11-14; Mt 24,37-44 
Andiamo con gioia incontro a Dio 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Guido, Gesuina, Baldo,  
                 Olimpio, Daria 
Ore 11.30: suore Celeste, Rodolfa, Serafia 
Ore 18.00:  


